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Semest ra le  d i  sopravv ivenza 
imprendi tor ia le 

La CINA sotto casa

Il prezzo dei prodotti fabbricati 
in Cina non trova concorrenza 
con quello dei prodotti fabbri-
cati in Europa.  Il grande Prodi 
diceva che la nostra salvezza 
sarebbe stata la qualità, la tec-
nologia, ma anche in questo 
la Cina sta facendo passi da 
gigante potendo contare sulle 
multinazionali che non hanno 
alcuna remora a trasferire lì 
tecnologie e know how.
Ma la Cina non si limita a pro-
durre a casa sua per farci una 
concorrenza spietata: è arri-
vata qui da noi,  e sotto casa 
nostra formichine cinesi pro-
ducono dalle 8 alle 23 di ogni 
giorno e di qualsiasi Festa Co-
mandata manufatti che fino a 
qualche anno fa impegnavano 
manodopera locale.
Quello che veniva prodotto 
da nostre 30 orlatrici (addet-
te alla confezione di tomaie 

per calzature), alle quali sono 
sempre stati riconosciuti tutti 
i sacrosanti diritti stabiliti dai 
contratti collettivi, viene ora 
prodotto da 15 cinesi, maschi 
e femmine, che lavorano inin-
terrottamente per quindici ore 
salvo quattro brevi pause per 
pranzi furtivi consumati in 10 
minuti,  in piedi, con il piatto 
in una mano e i bastoncini 
nell’altra.
Niente ferie, se non il fermo 
tecnico per cambio stagione, 
niente 8 ore al giorno ma 15, 
niente 40 ore alla settimana 
ma 105, niente festività, nien-
te permessi, niente malattia, 
niente pensione, niente TFR, 
niente infortuni, niente Enti Bi-
laterali, niente sindacati, nes-
suna ispezione.
Niente di niente.
Così possono offrire la loro 
manodopera ad un costo im-

pensabile ed inarrivabile dai 
nostri laboratori che chiudono 
uno dopo l’altro, andando ad 
ingrossare le fila di disoccupa-
ti e cassintegrati.
E per diventare invisibili al fi-
sco ed ai controlli, questi cine-
si cambiano partita IVA e ra-
gione sociale una volta l’anno, 
allora niente DURC e le fatture 
emesse possono essere tran-
quillamente distrutte, anno 
per anno.
I  committenti nostrani che 
accettano questa illegalità dif-
fusa e impunita solo per una 
speculazione economica ille-
cita dovrebbero essere pro-
cessati per direttissima, ma 
andrebbero ugualmente per-
seguiti tutti i funzionari italiani 
che non dispongono i dovuti 
controlli quando tutti sappia-
mo che i cinesi lavorano igno-
rando tutte le norme.
Anche se lo fanno con discre-
zione, perché  sono educati 
con i vicini e non fanno cacia-
ra, lo fanno  candidamente in 
centro paese, sotto casa, sen-
za oscuramenti alle imposte. 
Alla luce del sole arricchiscono 
i referenti in Cina con i trasferi-
menti di Euro, rubano il lavoro 
ai nostri, non pagano tasse, 
esportano la nostra moneta e 
ci condannano al fallimento e 
alla miseria.
Tutto questo sta succedendo 
anche oggi, in una qualsia-
si giornata di una qualsiasi 
provincia veneta,  mentre gli 
ispettori italiani di INPS, INAIL, 
Agenzia delle Entrate, Equita-
lia e GdiF sembrano troppo 
presi nelle loro sadiche torture 
quotidiane  contro i malcapi-
tati veneti, disgraziati portatori 
di partita IVA.

Daniele Quaglia
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Il 21 maggio 2013, in una sede LIFE gremita, 
si è tenuto a Spresiano il primo direttivo di 
Life Veneto a Presidenza Chiavegato. Ecco un 
succinto resoconto di quanto trattato.
Difenderemo le nostre case, le nostre aziende 
e i frutti del nostro lavoro con le unghie e con i 
denti ma non difenderemo mai  gli opportunisti 
e gli ammanicati con il sistema.
I debiti, che vengono fatti pesare solo sulle 
nostre spalle, sono stati creati da gente che 
ha fatto del malaffare e del malcostume politici 
l’unica ragione della loro vita. Noi, indefessi 
lavoratori, non dobbiamo assolutamente e in 
nessuna forma contribuire a pianificare i bilanci 
fallimentari prodotti da inetti  devastatori che si 
autoattribuiscono  stipendi minimi da 15.000€ 
mensili fino a massimi vergognosamente 
illimitati.
I partiti politici per definizione diventano 
parte integrante del sistema politico, corrotto 
e corruttore: un mondo di parassiti che sta 
prosciugando, fino all’ultima goccia, il sangue 
dei lavoratori dipendenti e indipendenti.
Per questo, LIFE apre le porte anche ai 
lavoratori dipendenti  che possono diventare 
soci simpatizzanti versando un contributo 
libero ed entrare così a far parte dei nuovi GRA, 
i Gruppi di Resistenza Attiva.
I  GRA rappresentano l’evoluzione dei GIR 
(Gruppi di Intervento Rapido) che avevano 
esclusivamente una  funzione di interdizione 
nei confronti dei funzionari italiani in caso di 
controlli, ispezioni e azioni di riscossione.
Le funzioni di questi nuovi gruppi GRA con 
militanza a carattere popolare riguarderanno, 
oltre alle specifiche funzioni  dei GIR, anche 
la difesa della proprietà di case, capannoni  e 
patrimoni minacciati di esproprio proprio  dal 
colpevole numero uno di questa situazione 
di crisi irreversibile: lo Stato italiano. Stato 
che agisce attraverso uno stuolo di funzionari 

non ancora pienamente consapevoli dell’anti-
sociale  attività che svolgono e delle situazioni 
di disagio a cui potrebbero andare incontro 
avendo la gran parte della popolazione ostile.
Guerra civile? No! Si tratta solo di legittima 
difesa: se tu Stato sottrai a me e alla mia 
famiglia i mezzi di auto-sostentamento io, 
legittimamente e moralmente, ho il dovere di 
oppormi, di difendermi per tutelare me, i miei 
cari e per dare una mano anche a chi ora mi è 
solidale e domani potrebbe  avere bisogno del 
mio aiuto.
Inutile dire che i GRA non saranno disponibili 
ad intervenire in favore di chi non fa parte di 
LIFE.
LIFE è da considerare alla stregua di una RC 
auto; in caso di incidente, l’Assicurazione  
risponde solo per coloro che sono in regola con 
il pagamento della polizza. Chi avrà la polizza 
LIFE in regola  potrà  usufruire della solidarietà  
dei GRA, Gruppi di Resistenza Attiva.
I gabellieri di questo Stato, in divisa e non, 
sappiano che da oggi in poi LIFE sarà sempre 
in agguato, mimetizzato tra i deboli, tra quelle 
prede miti e facili da spogliare. Sarà impalcabile 
e non avrà pietà  nei confronti dei  prepotenti.

Daniele Quaglia

Debito pubblico: non lo 
pagherete con le nostre case! 

Nascono i GRA-LIFE 
(Gruppi Resistenza Attiva)



La storia di Giancarlo Borsoi è una storia 
in antitesi rispetto a quella di tanti, troppi 
imprenditori veneti uccisi dalla loro riservatezza 
e dal loro silenzio. Imprenditori che tenevano 
custodite gelosamente, come un segreto 
personale o una vergogna, le difficoltà di lavoro 
ed economiche ad esso legate. Gente che 
non ha retto allo stress, nemico invisibile che 
consuma, giorno dopo giorno, ogni volontà di 
combattere e di ribellarsi.
Anche Giancarlo, come tanti di noi, sta 
attraversando  il periodo più nero della sua vita 
e soffre di stress. Per questo è controllato dai 
sanitari del CSM. No, non il Consiglio Superiore 
della Magistratura (!) bensì il Centro di Sanità 
Mentale. Lo stress che colpisce Giancarlo 
però è uno stress positivo: non di quelli che 
provocano depressione ma di quelli che 
alimentano voglia di vivere e iperattività. Ma un 
cittadino che protesta in modo iperattivo non 
va bene perché potrebbe essere pericoloso. 
Meglio invece, molto meglio, chi si chiude in 
sé e si suicida senza creare tanti problemi alle 
istituzioni, che non si preoccupano più di tanto 
nemmeno delle disperate situazioni che questi 
gesti lasciano alle loro spalle.
Giancarlo Borsoi da anni sta chiedendo aiuto. 
Noi LIFE  lo abbiamo conosciuto nell’agosto 
2012 mentre, a modo suo ma sempre 
pacificamente, stava protestando davanti al 
Municipio di San Vendemiano con una macabra 
bara e una ghigliottina a simboleggiare la morte 
di artigiani e commercianti. 
La stessa cosa doveva succedere venerdì 
21 giugno, quando alle 12 si è presentato 
in Municipio con branda e zainetto di 
sopravvivenza e si è incatenato  ad una panca, 
deciso a trascorrere lì dentro l’intero weekend se 
il Sindaco non avesse fatto chiarezza sull’aiuto 
economico promessogli ma mai arrivato. Le 
cose però sono andate diversamente. Finché 
c’erano uomini LIFE a vigilare tutto è proseguito 
senza problemi ma appena questi se ne sono 

andati in un attimo è successo il finimondo. La 
DIGOS ha neutralizzato senza tanti complimenti 
Mario, fratello di Giancarlo, intervenuto per dare 
più tono alla protesta esibendo alcune cartucce 
di fucile da caccia... neanche avesse avuto tra 
le mani un fucile mitragliatore! Alle invocazioni 
di aiuto del fratello, bloccato a terra con una 
presa da wrestlig, Giancarlo si è liberato della 
catena e si è gettato nella mischia, in soccorso 
di Mario.
Alla fine i due sono stati ammanettati e portati 
in Commissariato a Conegliano, in stato 
di fermo e senza che i familiari, per ore, ne 
avessero notizie. Un picchetto LIFE si è subito 
formato davanti al Commissariato come 
segno di solidarietà e grazie ai nostri contatti 
è intervenuto pure un Senatore del M5S per 
informarsi su quanto stava succedendo: il 
tocco finale del messaggio “siete controllati” 
inviato da LIFE alla Polizia.
I due fratelli hanno trascorso la notte in cella 
di sicurezza e il mattino successivo, interrogati 
dal PM, sono stati rilasciati, ma dovranno 
rispondere ai reati contestati, il 23 settembre in 
Tribunale a Treviso.
Dopo qualche giorno Giancarlo Borsoi è 
stato chiamato in Municipio per la consegna 
dell’aiuto economico di 700 euro promessogli 
“una tantum” che invece si è trasformato, come 
d’incanto,  in un “aiuto annuo” di 2500 euro.
Il coraggio e la tenacia hanno pagato, anche se 
i due fratelli saranno chiamati a rispondere di 
quanto successo.  Da questo fatto dovremmo 
trarre l’insegnamento di come liberarci dal 
sistema oppressivo che ci sta strangolando: 
con il coraggio e la tenacia. Il prezzo da pagare 
per la libertà!

Daniele Quaglia
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Antonio Guarascio riceve la 
tessera onoraria L.I.F.E.

Giovedì 20 giugno si è celebrato il direttivo 
della L.I.F.E. Veneto e l’appuntamentoè servito 
anche per consegnare la tessera onoraria ad 
Antonio Guarascio, figlio di Giovanni, il muratore 
sessantaquattrenne siciliano, di Vittoria, che si 
è dato fuoco dopo aver visto vendere all’asta la 
propria casa per colpa di un debito di dieci mila 
euro. Un gesto drammatico, di fronte all’ufficiale 
giudiziario, arrivato per eseguire l’ordine di 
sfratto. Alla vigilia della messa all’asta Giovanni 
Guarascio aveva fatto un’offerta di 25mila euro 
alla Banca Agricola Popolare di Ragusa. Non è 
bastato: la casa è stata comunque data all’asta 
per 26mila euro.
Antonio Guarascio, che da 12 anni vive e 
lavora a Ferrara, ha raccontato la sua vicenda 
ai presenti ed ha trovato nella L.I.F.E. veneta 
appoggio e solidarietà. “Ho accettato con 
piacere l’invito fattomi dalla L.I.F.E – spiega 
al quotidiano online L’Indipendenza -. Ciò 
che è successo a mio padre, purtroppo, non 
è un caso isolato ed è bene che si tenga alta 
l’attenzione su una situazione che è esplosiva, 
in Sicilia, ma anche altrove”.
E sulle finalità della L.I.F.E. che ne pensa, 
continuerà il suo rapporto con l’associazione 
dei liberi imprenditori? “E’ mossa da finalità 

corrette – dice – dato che le condizioni in cui 
devono lavorare oggi gli imprenditori sono 
tutt’altro che rosee. Intanto abbiamo iniziato 
a conoscerci e il loro invito mi ha fatto molto 
piacere. Dato che vorrei impegnarmi per far 
sì che il caso di mio padre non finisca nel 
dimenticatoio ma diventi un monito per tutti, 
chissà che con la L.I.F.E. non possa nascere 
una collaborazione più stretta”.

FRANCO CAGLIANI
per il quotidiano online 
www.lindipendenza.com

L.I.F.E. si espande, aperta una sezione 
anche in Piemonte

Lucio Chiavegato, insieme ad 
altri imprenditori veneti, ha 
messo in moto la macchina. 
Ora iniziano a moltiplicarsi le 
iniziative sul territorio. In Pie-
monte, Carmelo Miragliotta 
– titolare di un Agriturismo 
nell’Alessandrino – ha rimesso 
in pista L.I.F.E. PIEMONTE, in 
prima fila “nella difesa di tut-
ti gli oppressi e perseguitati 
di questo Stato pazzo, san-
guinario e malavitoso e dei 

suoi organi esecutivi sparsi 
sul territorio”. L’Associazione 
piemontese svolgerà attività a 
tutela degli interessi collettivi 
dei propri associati, fornendo 
loro tutte le informazioni e la 
collaborazione necessaria ad 
una migliore esplicazione del-
la propria attività lavorativa, 
nel rispetto dei principi fonda-
mentali della onestà e profes-
sionalità, segnalando altresì 
agli organi di governo centrali 

e locali ed ai partiti politici le 
problematiche delle singole 
categorie professionali.
“Non solo in Piemonte – spie-
ga Chiavegato – ora siamo an-
che in Campania e Lazio, ma 
si stanno attivando moltissime 
persone in più località della 
stessa regione. Il limite di sop-
portazione è superato”.

LUIGI POSSENTI
per il quotidiano online 
www.lindipendenza.com

Io ho perso la speranza, ho 
preso la mia azienda e i miei 
dipendenti ed ora viviamo tutti 
in Austria, ad Innsbruck. 
Qui le tasse si pagano volentieri 
e tutti le pagano.  Qui non si 
hanno problemi con le banche, 
non ci sono problemi con la 
burocrazia, la parola “furbo” 
ha una valenza negativa. Qui 
abbiamo cominciato a vivere 
lavorando e non lavorare per 
vivere. Ogni tanto penso che 

essere italiani a tutti i costi 
e lottare dentro il sistema 
italiano sia perdere tempo a 
vantaggio dei politici e dei 
loro adepti che hanno creato 
un sistema inadeguato e fatto 
solo per le persone “furbe”. 
Noi che furbi non siamo e che 
siamo stanchi di lottare (Don 
Chisciotte non è mai stato il 
mio mito) ce ne siamo andati e 
ora possiamo vedere per noi e 
soprattutto per i nostri figli un 

futuro basato sui valori che in 
Veneto ed in Italia non trovavo 
più: onestà, onestà ed onestà. 
Grazie per avermi mandato 
la copia del vostro giornale, 
anche se per trovare quello 
che Voi proponete basta 
passare il confine. 

Un abbraccio a tutti gli Eroi 
che vogliono cambiare l’Italia.

Riceviamo e pubblichiamo la testimonianza 
di Luca Cerato, un imprenditore che ha 
scelto di andar via dall’Italia


